IL Papa si china sul dolore innocente
L’abbraccio ai piccoli malati del bambino Gesù: il signore vi sta sempre vicino

GIANNI CARDINALE 



Cari bambini, vi ringrazio per i vostri sogni e le vostre preghiere che a-vete raccolto in quella cesta che mi avete dato. Grazie tante! Li presentiamo insie-me a Gesù: Lui li conosce meglio di tutti; Lui conosce quello che c'è nel profondo del nostro cuore. Specialmente con voi bambini, Gesù ha un legame speciale, vi sta sempre vicino». Pa-pa Francesco nel visitare l’Ospedale pediatri-co Bambino Gesù non ha fatto discorsi, ma ha pronunciato queste poche semplici parole nella cappella dove ha pregato e ha salutato i piccoli malati di oncoematologia. Le ha pronunciate per incoraggiarli e per ringraziarli di aver-gli donato in una cesta letterine e bi-glietti contenenti i loro sogni e le loro preghiere. Per il resto papa Francesco ha speso gran parte delle quasi tre o-re dedicate a questa toccante visita prenatalizia a salutare, incoraggiare, confortare, accarezzare bambini e ge-nitori, ma sempre riservatamente,( senza collaboratori, telecamere e fotoreporter.

Il Pontefice è arrivato accompagnato dagli arcivescovi Pietro Parolin, segre-tario di stato, e Georg Ganswein, pre-fetto della Casa Pontificia. Ad atten-derlo, oltre a un festoso gruppo di bambini di varie nazionalità, c'erano il presidente del Bambino Gesù, Giu-seppe Profiti, la duchessa Maria Grazia Salviati della famiglia fondatrice  dell'ospedale che nel 1924 fu donato alla Santa Sede.



L’OSPEDALE DEL PONTEFICE ALLA SENTE SEDE DAL 1924
L'ospedale Bambino Gesù nasce come primo ospedale pediatrico italiano nel 1869 grazie alla generosità dei duchi Arabella e Scipione Salviati, che destinarono una loro casa ai bam-bini malati. 
Nel 18871'ospedale (appena 12 letti nella pri-ma sede in via delle Zoccolette) si trasferisce definitivamente nel convento di Sant'Onofrio sul colle del Gianicolo diventando un punto di riferimento per tutti i piccoli malati della Ca-pitale. 
Nel 1924 la famiglia Salviati decide di donar-lo al Papa che da allora ne ha sempre pro-mosso il sostegno. Nel 2014 ricorreranno, quin-di, i 90 anni dalla donazione alla Santa Sede. In virtù di questo legame, il Bambino Gesù è conosciuto come l'Ospedale del Papa, Con la visita di ieri, Francesco - che i piccoli pazien-ti, all'inizio del suo pontificato avevano invita-to tramite i disegni- rinnova una tradizione ca-ra ai suoi predecessori. ' 
Era il giorno di Natale del 1958, infatti, quan-do Giovanni XXIII vi si recò per la prima vol-ta. Vi tornò quattro anni più tardi, nel Natale del 1962. 
Il 1 gennaio 1968 fu la volta 'di Paolo VI, il 7 gennaio 1979 di Giovanni Paolo II. Il 30 set-tembre del 2005 fu Benedetto XVI a farvi vi-sita per «testimoniare l'amore di Gesù per i bambini».

